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Sardegna 
Occupazione 
in pericolo 
Oggi sciopero 
DALIA NOSTRA BEOAZIONE 

MOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Losctoperoela 
manifestazione di oggi a Porto-
scuso con l'intervento di Ser
gio Cofferati, le assemblee ne-
811 stabilimenti Enlchcm di 

lacchiareddu e Portotorres, le 
marce da Villacidro e da Oria
na. £ poi, l'occupazione degli 
uffici regionali sassaresi da 
parte degli operai di nume-
santo, e quella del pozzo «Am-
sicara».4iunta ormai alta quar
ta settimana, la solidarietà del
le popolazioni, delle ammini
strazioni locati, della Chiesa, 
persino dei giocatori del Ca
gliari in visita ieri sera a Monte-
vecchio. Nettino Prevosto, se
gretario generale aggiunto del
la CgU sarda, mette ordine nel 
grande quadro di lotte sinda
cali spesso eclatanti e clamo
rose di questi giorni. «Il dato 
unificante - spiega - è la vo
lontà dei lavoratori sardi di 
non mollare la presa, fino a 
quando non saranno rispettati 
gli Impegni presi a sostegno 
dell'apparato industriale e più 
In generale produttivo della 
Sardegna. Non bastano gli im
pegni "cartacei", occorrono 
progetti veri». 

•La vertenza - sostiene Pre
vosto - partita dall'attacco di
retto dal governo e dagli enti di 
Stato al cuore della struttura 
produttiva, con I progetti di 
smantellamento dell'industria 
e il mancato rispetto degli ac
cordi per la rinascita, l'indu
strializzazione delle zone in
teme, la creazione del polo 
chimico integrato e cosi via. 
Ancora oggi, davanti alla vera 
e propria molta del lavoratori 
sardi, non si danno risposte. 
Evidentemente, governo e Par-
teclpftxionl Statali intendono 
adottare la vecchia tattica del 
rinvio delle decisioni e del pai-
tegglamento delle responsabi
lità, per tentare di sfiancare il 
movimento in corso e non as
sumere le decisioni a cui sono 
vincolati dagli accordi dei mesi 

Ma il governo si comporta 
come se non fosse coinvolto 
nelle scelte degli end di Stato. 
Al punto che, nella recente vi
sita a Cagliari, Il ministro Pomi
cino ha preso pubblicamente 
le distanze dai vertici di Eni, Iri 
«dEfim.-

«Sembra quasi che il gover
no voglia accreditarsi come 
'amico" dei sardi, additando 
gli enti detto Partecipazioni 
Statali come I veri e soli "nemi
ci" - commenta il segretario 
aggiunto della CgU Sarda - . 
Ma è un tentativo ridicolo. Se il 
governo intendesse davvero ri
spettare gli impegni assunti, 
avrebbe gli strumenti per co
stringere le Partecipazioni Sta
tali a modificare I loro progetti 
di smantellamento dell'appa
rato Industriale. Invece tutto 
questo non accade. SI rinviano 
all'Infinito i tempi delle deci
sioni, anche per situazioni al
tamente drammatici»* come 
quelle dei pozzi minerari occu
pati da tre settimane, con un 
rimpallo di competenze tra go
verno, Eni e Sim. Tutto ciò £ al
tamente Irresponsabile». 

Molti 1 punti di «tallo, delle 
principali vertenze. Spiega Pre
vosto: «In base alla cosiddetta 
legge di rinascita, il governo si 
è Impegnato, nel protocollo 
d'intesa di fine 1990, ad «attiva
re* la Commissione bilancio 
della Camera per mettere a 
punto finalmente il testo defi
nitivo. Non £ avvenuto, e a set
te anni dalla scadenza del se
condo piano di rinascita, la 
Sardegna si trova ancora senza 
finanziamenti e progetti Per 
quanto riguarda la chimica, il 
governo siero impegnato a da
re direttive all'Enichem per la 
costituzione in Sardegna di un 
polo chimico integrato: il busi
ness pkm è ai contrario la pre
visione della scomparsa gra
duale dell'industria chimica in 
Sardegna. Ancora, le zone in
terne: era stalo sottoscritto so
lennemente l'impegno a stipu
lare, entro il 31 marzo un'inte
sa di programma, finanziata 
con mille miliardi, per l'indu
strializzazione della Sardegna 
centrale, ma ancora oggi non 
risulta alcun progetto concre
to. E la pubblica amministra-
itone: cosa ne £ dell'impegno 
di adeguare strumenti e orga
nici In Sardegna?». 

E oggi si sciopera. «Per 
quanto riguarda il futuro del
l'industria mineraria, slamo di
sponibili a una discussione di 
merito, senza pregiudizi - con
clude Prevosto - ma questa 
pud avvenire solo se si revoca
no gli atti inaccettabili assunti 
dalle direzioni aziendali, come 
la cassa integrazione a Monte-
vecchio e negli altri cantieri 
Sim. in maniera tale da con
sentire l'utilizzo dei lavoratori 
nelle opere di manutenzione e 
di tutela ambientale, in attesa 
che l'Eni presenti I progetti di 
relndustrializzazione previsti 
dall'accordo dell'86 e dalla 
legge mineraria. Altrimenti la 
lotta continuerà a oltranza». 

Il piresidente della Stet Agnes, 
che rilancia il ruolo del pubblico, 
propone una «santa» alleanza 
per contrastare la concorrenza Usa 

Smentiti dalTIri accordi o scambi 
azionari tra Alcatel e Italtel 
Oggi la decisione per i vertici Sip, 
si va verso l'azzeramento dei vertici 

Pace fra i telefoni europei? 
Una società tra i gestori europei di telecomunicazio
ni per far fronte alla concorrenza americana. La 
proposta di una «santa» alleanza in nome dell'Euro
pa, di un «artello» che ponga fine alla guerra sui 
mercati nazionali viene lanciata dal presidente del
la Stet, Biagio Agnes. Che manda un avvertimento ai 
privati: deregulation può essere sinonimo di caos; la 
Sip non mollerà la presa sui mercati innovativi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO C A M P U A T O 

••VENEZIA «Nonsmentisco, 
siamo aperti a tutte le collabo
razioni»: il presidente della Stet 
Biagio Agnes balza con tutta la 
sua mole sul motoscafo che lo 
porterà all'aeroporto liberan
dosi dai giornalisti che lo han
no seguito sino a Venezia con 
una frase piena di ambiguità. 
Che avrà voluto dire? C'è effet
tivamente una conciliazione a 
sorpresa tra Italtel (gruppo Iri-
Stet) e l'Alcatel in grado di az
zerare lo «sgarbo» dei francesi, 
rei di avergli soffiato la Telettra 
sotto il naso accordandosi al
l'ultimo minuto con la Fiat? 
Oppure, Agnes evita la patata 
bollente di quello scambio 
azionario Italtel-Alcatel che il 
Corriere della Sera dava ieri or

mai per fatto, ma la cui indi
screzione non è certo uscita 
dal palazzo della Stet dove si 
tiene ai buoni rapporti con gli 
americani dell'At&t? Inutile 
chiedere lumi all'amministra
tore delegato di Italtel Salvato
re Randi, anch'egli a Venezia 
per un convegno sulle teleco
municazioni organizzato da 
Reseau: «Di questa storia non 
so nulla, chiedete all'In». Da 
Roma, qualche ora dopo, l'isti
tuto di via Veneto da la versio
ne ufficiale: «Nessun accordo». 
La pace dei telefoni, dunque, 
non 6 ancora scoppiata. Anzi, 
la guerra continua. Ed Agnes, il 
generale che guida le truppe 
pubbliche, ha deciso di buttar
si a capofitto. 

L'amministratore delegato 
della Stet ha approfittato del 
convegno di Reaseau per suo
nare la carica, per rivendicare 
con fermezza il ruolo della 
struttura pubblica in un settore 
tra i più decisivi per lo sviluppo 
di un paese, per avvertire I pri
vati cne £ pronto a difendere 
colpo su colpo ogni fetta di 
mercato, per ridire al governo 
che £ ora di attuare finalmente 
il riassetto delle telecomunica
zioni, ovvero di unificare sotto 
l'ombrello della Stet l'intero si
stema. Ma soprattutto Agnes 
ha lanciato una proposta agli 
operatori europei in guerra 
l'un contro l'altro: finiamola di 
spararci addosso - ha detto - e 
troviamo un'intesa in cui gli 
spazi di ciascuno siano ben 
definiti. Difficile dire come la 
proposta sarà accolta dai diret
ti interessati e dalla Commis
sione Cee che vigila sulta con
correnza. Ma il messaggio £ 
chiaro: organizzare una santa 
alleanza europea contro l'in
combente penetrazione ame
ricana sempre più agguerrita 
soprattutto nelle comunicazio
ni a grande distanza, quelle, 
per intenderci, in cui il satellite 
gioca un ruolo fondamentale? 
Ma come trovare un accordo 

europeo quando ci si sbrana 
ancora per la conquista dei 
mercati nazionali? Agnes 
avanza una proposta prenden
do a modello gli Usa dove sette 
società si spartiscono le teleco
municazioni regionali limitan
do la concorrenza ai soli cam
pi de-regolamentati (servizi a 
valore aggiunto, elenchi telefo
nici, ecc...) e dove le comuni
cazioni a grande distanza ve
dono il predominio di un co
losso come At&t. Ecco, dun
que, l'idea di creare una spe
cie di At&t europea, una socie
tà per il traffico intemazionale 
controllata dai gestori dei sin
goli paesi secondo quote che 
tacciano riferimento al volume 
d'affari di ciascuno. Questo -
dice Agnes - ci permetterà di 
fronteggiare i concorrenti ex
traeuropei «con grandi proba
bilità di successo». Quanto ai 
mercati nazionali, Agnes pro
pone un «accordo tra gestori 
per regolamentare la recipor-
ca concorrenza» nei settori 
aperti evitando cosi che sorga
no «frizioni insanabili» proprio 
là dove più che mal l'unione fa 
più che mai la forza, ma anche 
dove l'Europa si presenta so
prattutto divisa. Un tentativo 

Pirelli, test positivo per la piattaforma sindacale 

Trattativa di giugno, imprese unite 
«Ridurre subito il costo del lavoro» 
r a ROMA. Cerano tutti. Ieri, 
alla riunione dell'agenzia per 
la promozione di studi di eco
nomia e lavoro. Dalla Conlin-
dustria all'associazione delle 
imprese assicurative, dall'Assi-
Credito alla Confagricoltura, 
dalla Corifcommercio alla 
Confartiglanato, e non manca
vano neppure I presidenti di 
Asap e Intersind. Tutti insieme. 
I leader del fronte Imprendito
riale si sono seduti intorno a 
un tavolo per affilare le armi in 
vista della mega-trattativa di 
giugno. Una trattativa erte piut
tosto curiosamente in casa sin
dacale si chiama «trattati!".», sul
la politica del redditi, riforma 
della contrattazione e della 
struttura del salario». Per le Im
prese, invece, ostinatamente, £ 
la «trattativa sul costo del lavo
ro». E in uncomunicato diffuso 

al termine del summ/rdeglt im
prenditori, si richiede a sinda
cati e governo che il confronto 
•abbia inizio, senza ritardo, lu
nedi 3 giugno», e che il suo 
obiettivo sia un allineamento, 
sin dal prossimo anno, dei co
sto del lavoro italiano a quello 
medio europeo. 

Un successo di Confindu-
stria? C'è un fronte comune 
delle imprese già pronto a bat
tagliare sotto l'egida di Via del
l'Astronomia in nome del tagli 
alla scala mobile? Forse è un 
po' presto, eppure £ un segna
le di cui tener conto. Intanto, le 
associazioni «hanno concor
dato intomo all'esigenza - si 
legge nella nota congiunta -
che il confronto debba essere 
diretto al recupero della com
petitività internazionale dell'e
conomia italiana attraverso il 
metodo della concertazione 

ampia e sistematica, il conteni
mento dell'inflazione con l'eli
minazione degli elementi del 
costo del lavoro che attual
mente la favoriscono, ricondu
cendone la dinamica sotto la 
responsabilità delle parti so
ciali». E infine, l'Invito a partire 
dal 3 giugno prossimo. Tutti 
sanno che Cali, Clsl e UH il 17 e 
18 giugno a Roma saranno im
pegnate nell'assemblea unita
ria dei delegati, e prima di 
quella data di iniziare il con
fronto non te ne parla. Ma a 
parte i bizantinismi sulle date. 
Il maggiore ostacolo £ un altro, 
e di ben maggiore consistenza: 
i numerosi contratti di lavoro 
ancora lontani dalla conclu
sione, anche per Intransigenze 
insuperabili del fronte padro
nale. I leader sindacali fanno 
notare che sarebbe ben diffici
le cambiare le regole, mentre 

nella sala accanto si continua 
a litigare In base a quelle vec
chie. Resta poi da vedere (a 
parte il ruolo che giocherà il 
governo) se partendo da pro
grammi e obiettivi cosi distanti 
sindacati e imprenditori riusci
ranno davvero a trovare un lin
guaggio comune. 

A Milano, ieri, primo test po
sitivo - e molto qualificato -
sulla piattaforma unitaria delle 
tre confederazioni. Nella gre
mita sala mensa della Pirelli si 
£ tenuta un'attentissima (e 
comprensibilmente appassio
nata) assemblea. Sugli obietti
vi della piattaforma delle tre 
confederazioni generale con
senso, con interventi che han
no ribadito che il confronto di 
Siugno non dovrà avere un sai-

o negativo per I lavoratori. 
ORCI. 

BTP 
BUONI DEL TESORO SETTENNALI 

• I BTP hanno godimento 19 marzo 1991 e 
scadenza 19 marzo 1998. 

• I buoni fruttano l'interesse annuo lordo del 
12,50%, pagabile in due rate semestrali posti
cipate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Itaiia e delle Aziende 
di credito entro le ore 1330 del 16 maggio. 
• Poiché i buoni hanno godimento 19 marzo 
1991, all'atto del pagamento, il 21 maggio, 
dovranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvigio
ne. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

per difendere i tradizionali 
mercati di Sip ed Italtel minac
ciati dalla pressione competiti
va? Agnes rovescia l'obiezione: 
in nome della deregulation 
stanno nascendo In Europa 
cartelli «in netto contrasto con 
la libera concorrenza». L'Italia 
£ un mercato molto più aperto 
degli altri. Per le centrali di 
commutazione la quota del
l'industria nazionale £ del 50% 
contro il 70% tedesco, l'80% in
glese, il 100% francese: «Nes
sun paese europeo ha un cosi 
elevato numero di produttori 
stranieri di centrali e di sistemi 
installati in rete come in Italia». 
Un monito che ha sullo sfondo 
la spartizione del 60.000 mi
liardi di investimenti program
mati dalla Sip e che non di
mentica lo sgarbo Telettra: 
«Per ragioni di esclusiva conve
nienza privata si £ lasciata 
compiere un'operazione che 
non ha certo giovato all'Italia». 

Agnes va però oltre la riven
dicazione delle posizioni ac
quisite nei settori tradizionali 
Avverte I privati che vogliono 
l'abolizione del monopolio 
che lui, comunque vadano le 
cose, ha intenzione di difende
re con le unghie e con i denti 1 
mercati di oggi ma anche quel-

In prenotazione fino al 16 maggio 
Prezzo minimo 

d'asta% 

93,55 

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

14,46 12,64 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 

li ad alta tecnologia che si pro
filano per il futuro. La Sip non 
nnuncia al telefonino, anzi si 
riorganizzerà con una divisio
ne tutta dedicata al nuovi servi
zi, radiomobile in primo luogo. 
E non si pensi di portare l'Ital
ici in Flnmeccanica. La «iab-
brica» dei telefoni resterà nel
l'orbita Stet la commistione 
tra gruppo di servizi e manifat
tura di telecominicazione non 
lede I principi della concorren
za: «La Cee si occupi delle re
gole del mercato, non delle or
ganizzazioni aziendali». Men
tre Agnes parlava a Venezia, a 
Roma si svolgevano le ultime 
fasi della battaglia per le nuove 
cariche in Sip. Voci insistenti 
parlavano addirittura di un az-

rrametto del vertice attuale, 
per questo che, pur attesi, 

non si sono presentati al con
vegno veneziano il presidente 
Qannotta e l'amministratore 
delegato Benzoni? La risposta 
la darà oggi il comitato dell'Ir* 
Ma una cosa £ chiara: un ripu
listi generale non dispiacereb
be di certo ad Agnes. Lui si 
sente già alla testa della Super-
stet prima di ogni decisione 
importante 1 nuovi vertici della 
Sip dovranno passare a bussa
re alla sua porta. 

Contratto poligrafici 
Domenica senza giornali 
sabato a metà 
Altri black-out nell'editoria 
••ROMA. Domenica senza 
quotidiani, sabato con alcuni. I 
poligrafici tornano a sciopera
re a sostegno della vertenza 
contrattuale. Sabato manche
ranno dalle edicole quei gior
nali, tra 1 quali l'Unita, dove nel 
precedente pacchetto rivendi
cativo non sono stati effettuati 
scioperi articolati. La protesta 
di venerdì riguarda anche tutti 1 
poligrafici delle agenzie di 
stampa. In una nota congiun
ta. I sindacati di categoria FUij-
Cgil, Fls-Cisl e Uilsic- UH hanno 
spiegato che gli scioperi sono 
stati proclamati «Per sollecitare 
gli editori ad uscire dalle fasi 
tattiche ed assumere un com
portamento più responsabile. I 
sindacati rilevano che la fase 
di confronto tecnico con la 

Fieg, avvenuto su invito del mi
nistro del lavoro, £ durata tre 
settimane e si £ conclusa ieri 
senza che si intrawedano con
dizioni certe per una riapertura 
delle trattative. Per i sindacati 
sulla riduzione dell'orario di 
lavoro permane un dissenso, 
mentre invece appaiano inte
ressanti le prospettive di Inter 
venti «tesi al controllo delle 
prestazioni straordinarie con il 
fine di determinare spazi occu
pazionali». Per martedì prossi
mo sono convocati a Roma I 
delegali del settore dei quoti
diani e delle agenzie di stampa 
«per esaminare la situazione e 
per decidere - conclude la no
ta congiunta - sulle condizioni 
per una eventuale ripresa del 
negoziato». 

Olandesi e inglesi contro Gabaglio 
ma una nuova coalizione lo sostiene 

Sindacati Cee 
Scontro politico 
sul segretario 

OAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

• r i LUSSEMBURGO. Scontro 
politico aperto al Congresso 
della Confederazione sindaca
le europea tra rinnovatori e 
conservatori. Ma £ già nata 
una nuova maggioranza che 
sostiene la candidatura di Ga
baglio a segretario generale e 
sostiene una nuova Ces. 

.Gli italiani non nascondono 
la loro soddisfazioni:. Questo, 
dicono Tremin (Cgil), D'Anto
ni (Cisl) e FocciUo (UH), può 
essere un congresso di svolta. 
Non solo per la ormai quasi 
certa elezione di Gabaglio, ve
nerdì, a segretario generale, 
ma anche perchè si stanno 
muovendo i primi passi per co
struire una organizzazione ca
pace di decidere e non solo di 
proclamare buone intenzioni 
Molte sono le novità da segna
lare e che lasciano intrawede-
re le forme di un sindacato ve
ro. Gabaglio sarà affiancato da 
due segretari generali aggiunti: 
il finlandese Makku Jaaskelal-
ner e il francese della Cfdt Jean 
Lapeyre. La candidatura di 

auest'ultlmo, uno del più fervt-
i rinnovatori, £ stata contra

stata, nell'apposita riunione 
del Comitato esecutivo ed £ 

Cassata per 24 voti contro 19. 
h episodio che testimonia, 

appunto, di una vera e propria 
lotta politica. Lo schieramento 
di maggioranza comprende 
italiani, spagnoli, francesi, te
deschi e una parte degli scan
dinavi. Tra i «conservatori» so
prattutto gli inglesi e gli olan
desi Questi ultimi avevano 
contrapposto a Gabaglio la 
candidatura di Johan Van 
Reens ( non ancora ritirata) e 
ancora Ieri un giornale olande
se accusava I tedeschi della 
potente Dgb di «tradimento» 
per l'appoggio dato agli italia
ni. 

La nuova Ces vedrà, poi 
una segreteria con dentro un 
inglese, un tedesco e. per la 
pnma volta, una donna, la bel
ga Beatrice Herzog. Un fatto 
nuovo anche questo, In un or
ganismo tutto maschile. E un 
fatto nuovo sarà la nomina, 
rinviata a giugno, di un Comi
tato Direttivo (il rjarlamentino 
del Ces). Il Direttivo sarà. Inve
ce, un vero e proprio organi
smo decisionale, composto di 
19 membri. E anche qui ci sarà 
una donna, nonché, per la pri
ma volta, tre rappresentanti 
delle categorie. Non sono 
aspetti formali L'ingresso del
le categorie, prima presenti so

lo come osservatori, vuol dire 
consegnare alla nuova Cofe-
derazione le caratteristiche di 
uno strumento In grado di 
contrattare». Sono elementi 
sottolineati, appunto, dai sin
dacalisti italiani É il passaggio 
da una organizzazione capace 
di esprimere solo auspici ad 
una organizzazione, ha detto 
Trentin, in grado di stipulare 
accordi Una linea sulla quale 
si sono strette le alleanze poli
tiche necessarie. E già si parla
no del futuri nuovi possibili 
•passi» da compiere, come la 
rinuncia, da parte delle orga
nizzazioni nazionali di alcuni 
poteri su determinate materie 
da delegare alla Confederazio
ne europea, come la possibili
tà di introdurre il voto a mag
gioranza, rompendo con gli 
unanimismi Non sarà facile. I 
•nemici» da battere si trovano 
pero anche tra gli imprenditori 
e anche tra di loro esistono 
ichieramenti diversi Sono fa
vorevoli ad una contrattazione 
europea gli imprenditori italia
ni e i h-ancesl sono a metà del 
guado i tedeschi si oppongo
no rigidamente gli inglesi 

È una sfida aperta. Gli italia
ni, come ha detto D'Antoni 
sono passati dal ruolo di profe
ti a quello di costruttori eia Ces 
sta passando dall'adolescenza 
alla maturità. Ed è chiamata ad 
affrontare problemi nuovi co
me quello del tanti lavoratori 
immurati, come quello degli 
handicappati. Un rappresen
tante di questi ultimi, l'inge
gnere Antonio Guidi del 
«coordinamento handicap» 
della Cgil ha preso ieri la paro
l a i Congresso e anche questa 
£ stata una novità, per indicare 
i ritardi del movimento sinda
cale rispetto a quelli che consi
dera ancora «diversi». Un mo
mento di tensione si £ avuto 
quando il presidente Breti ha 
pronunciato parole di fuoco 
contro il governo dell'Albania 
per aver impedito la presenza, 
qui del sindacato di quel pae
se. E il tema del rapporto con i 
sindacati dell'Est £ ritornato 
nell'Intervento di Antonio Let-
tieri. «Non possiaio abbando
nare quel sindacati al rischio di 
passare dalie devastazioni del 
socialismo reale a quelle dei 
capitalismo servaggio». E il 
cancelliere austriaco Franz 
Vranitzrd ha ammonito: «i Pae
si dell'Est nel loro impatto col 
mercato rischiano di diventare 
più poveri di prima». 

L'Assemblea del Banco di 
Napoli, riunitasi il 29 aprile sot
to la presidenza del Prof. Luigi 
Coccioli, ha approvato il bilan
cio 1990, certificato dalla Price 
Watcrhousc, e, in sessione stra
ordinaria, ha deliberato di sotto
porre agli organi competenti il 
progetto di conferimento dell'A
zienda Bancaria ad unti società 
per azioni all'uopo costituita. 

L'esercizio 1990 si è conclu
so con un avanzo di gestione, al 
netto dell'onere pensionistico 
aggiuntivo e specifico, di 7 0 4 
miliardi contro i 5 5 9 miliardi 
del 1989; l'incremento è stato 
del 25,9%. 

L'utile netto e risultato di 
159 miliardi, mostrando un in
cremento del 52,4% ri spetto al 
1989. Questo risultato consen
te di remunerare i portatori del
le quote di risparmio con un di
videndo privilegiato del 16%. 

È cont inuato nel 1 9 9 0 il 
riordino degli sportelli sul ter
ritorio nazionale ed è stato at
tuato un piano per istituire, 
partendo dalle aree di maggio
re radicamento dell'Istituto, 
una rete di sportell i leggeri. 

BANCO 
6iNAPOLl 

BILANCIO 1990 
Dati segnaletici dello sviluppo 

aziendale (miliardi di lire) 
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La presenza estera del Ban
co di Napoli si è ulteriormente 
consolidata: alle filiali di New 
York, Londra, Francoforte, 
Hong Kong e Parigi, nel corso 
del 1990 si sono aggiunte cruel-
le di Madrid e di Cayman 
Islands. 

Nei primi mesi del '91, inol
tre, sono stati inaugurati due 
sportelli in Lussemburgo, ad 
Esch-Sur-AIzette e a Differ-
dange da parte della filiazione 
Banco di Napoli International 
Prossima infine è l'apertura 
della filiale di Barcellona. 

D potenziamento della rete 
territoriale si avvarrà di un pro
gramma di investimenti per ol
tre 120 miliardi destinati alla 
creazione di una nuova piatta
forma tecnologica volta a rior
ganizzare ed implementare l'in
tero sistema informatico e tele
matico dell'Istituto. 

IIJ991 segnerà II passaggio del 
Banco di Napoli da istituto di cre
dito di diritto pubblico a società per 
azioni nell'ottica di una più qualifi
cata assistenza alla clientela che 
soddisfi le più sofisticate esigenze 
derivanti da un mercato globale. 

EANGO 
NAPOU 

LE NUMEROSE AZIENDE DEL GRUPPO GARANTISCONO ALLA CLIENTELA LA PIÙ' AMPIA GAMMA DI SERVIZI FINANZIARI E REALI. 
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